

Crollo inaspettato degli Holder contro una sfidante con uomini contati e assenze importanti ( vedi Marino A. e Tiozzo S.) , gli sfidanti nelle difficoltà estreme rifuggono in una prestazione accorata con punte individuali di spicco, i Campioni appaiono irriconoscibili in un lento caracollare , ritmo compassato e involuzione in qualche interprete di lusso, ma non basta a giustificare una prestazione priva di spessore e piatta senza un vero cambio di marcia, i Challenger sono un solo corpo con tutti gli “attori” disponibili al sacrificio con un movimento perpetuo a tratti affascinante, che quest’anno poche volte si è visto, un segnale importante , direi un avviso ai naviganti.
Gli Holder optano con una formazione “nuova” per certi versi con una difesa “strana” e un centrocampo che regge poco con due punte ferme, quasi inchiodate in un terreno pesante, senza le incursioni di un Boscolo C e i movimenti di Lanza M la squadra latita e non trova sbocchi.
Dall’altra parte una formazione rimaneggiata che inizia al gran galloppo con un rigenerato Vianello A che si esalta in un inizio di gara encomiabile, sfiora a varie riprese la segnatura che giunge ad opera di Nordio M. che s’incunea in una difesa Holder statica assai.

Non c’è una vera reazione ma una fase di studio a capire le mosse per mutare una gara difficile, poi il raddoppio su punizione ad opera di A.Razza , un siluro che s’infila all’incrocio dei pali, gli Holder costruiscono poco ma allo scadere a conseguenza di una punizione trovano un 1-2 che riapre le danze in una ripresa tutta da giocare, autore del gol un “nervoso” Bellemo F.
2°  tempo con due cambi Holder che inizialmente danno un po’ di brio e compattezza , ma è un sussulto per poi ripiombare in un non-gioco già visto, una cattiva giornata che dilaga in una squadra che subisce contropiedi ficcanti come il 3-1 di Doria F che bissa con un pallonetto spettacolare il

 4-1 , poi assalto Holder senza fantasia , ne precisione ma molta frenesia , sì si sfiora la marcatura ma il portiere avversario non compie miracoli a ragione di una difesa Challenger una volta tanto superiore ad un attacco Holder inguardabile, poi la definitiva 5° rete di A.Razza a legittimare una performance generale da studiare per un prosieguo incoraggiante.

Da parte Holder una severa autocritica e un ‘analisi accurata per intuire questa metamorfosi involutiva dopo una serie di partite molto incoraggianti …..
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